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Anno di Cr1sT0 MCCLXXXVI. Indizione XIv.
di ONor10 IV. Papa 2.
d RipoLro Re de’ Romani 14.

O ro aver patita una fiera burafca Ruggieri di Loria nel
{uo ritorno dalla Catalogna , per cui s affondarono alcu-
fn‘"ﬂ?ﬁ";’;ﬁjne delle fue Galee , (a ) arrivo coll’altre tutte maltrattate a Pa-
caftro c.79. 1€rmo nel di 12. di Dicembre , e portd I' infaufta nuova della
gff":iﬁi;c morte del Re Don Pietro a i Siciliani. Perd fi fecero i dovuti
Nicolay; PT€paramenti per coronare Re di Sicilia I' Infante Don Giacomo
Specialis 1.2. fuo fecondogenito . Intanto per li mali portamenti de’ Catala-
G5 Tom*-ni, nel di 19. di Gennaio del prefente Anno Taranto, Caftro-
;i " villaro, e Murano, tornarono all’ ubbidienza di Carlo 1. nuo=-
vo Re , ma prigioniero, di Napoli. All'incontro i Catalani pre-
fero il caftello dell’ Abbate , fituato trenta miglia da Salerno,
e vi mifero prefidio. Nella fefta della Purificazion della Vergi-
ne, cioé nel di 2. di Febbraio fegui in Palermo la folenne co-
ronazione in Re di Sicilia del fuddetto Infante Don Giacomo ;
la qual nuova portata a Roma diede anfa a Pape Onorio, che
gia avea fulminata, prima di faperlo , la fcomunica contra di
eflo Infante, e della Regina Coftanza fua Madre, di rinovar
nell’ Afcenfione del Si%mre le fuddette cenfure contra di loro ,
e di citare a Roma i Vefcovi di Cefaiti e di Neocaftro, che a-
veano coronato il Principe fuddetto ; ed anch’ effi poi furono
(b) Raynau- {cOmunicati per la loro difubbidienza. Abbiamo da gli Annali
dus Annal. Ecclefiaftici ( 4) , che in queft’ Anno avendo fatta iftanza Ridol-
£l fo Re de’ Romani al Pontefice Onorio di venire a Roma a pren-
dere la Corona dell’ Imperio, il Papa gradi quefta fua intenzio-
ne, e con fue Lettere fcritte in Roma nel di ultimo di Maggio
gli prefcriffe il giorno della Purificazion della Vergine dell” An-
no feguente per cosi gran funzione . Perch’ egli mai non venif-
fe , non & ben noto. Scrivono alcuni, che non i fido d’ allonta-
narfi dalla Germania per fofpetto , che v’ inforgeflero de’ torbi-
di. Altri, che il ritenne la poca fede, ch’egh aveva ne gl’ I-
taliani con dire la favoletta della Volpe d’ Efopo, che invitata
dal Lione, ricuso d” andarvi, perche vedea le pedate d”altri
molti animali, ch’ erano entrati nel di lui covile, ma niuna di
chi ne foffe ufcito. Petrebbono effere tutte immaginazioni de
gli Scritrori fufleguenti, giacché¢ non abbiamo Storia d’{alcun_

uo




